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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA

A.S.  20__/20__

1. DATI DELL’ALUNNO/A

	Cognome 
	

	Nome
	

	Data e comune di nascita
	

	Plesso
	

	Classe e sezione
	



	SCOLARIZZAZIONE PREGRESSA

	Regolare: sì/no (ripetenze)
	

	Trasferimento da altro Istituto: sì/no
(Se sì indicare in quale anno scolastico)
	

	FREQUENZA 

	Regolare: sì/no (assenze…)
	



2. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE


	 DATI CLINICI (solo in caso di diagnosi di DSA, DSL, Borderline cognitivo …)

	
Sintesi della
Valutazione neuropsicologica
Indicare in base alla valutazione neuropsicologica le eventuali aree di funzionamento problematico ( es: ambito logico-matematico, ambito linguistico …) che configurano una situazione di Bisogno Educativo Speciale e che richiedono alcune forme di personalizzazione nell'intervento didattico-educativo.
	


	
Tipologia di disturbo certificato o diagnosticato
	   Dislessia			         Disgrafia
   Discalculia                                             Disortografia


   Disturbo del linguaggio            
   Funzionamento intellettivo limite
   ADHD
   Disturbo evolutivo della motricità fine
   Altro (specificare):________________________________________________

          ______________________________________________________________________

	Data di rilascio della diagnosi
	

	Diagnosi aggiornata al  
	

	Centro Pubblico o Struttura abilitata o Specialista che ha rilasciato la diagnosi
	

	Interventi riabilitativi in atto
Indicare se logopedia o altri interventi specialistici
	

	
Specialista di riferimento
	

	
Giorni e orari degli interventi
	







ALUNNO SENZA DOCUMENTAZIONE 

	Descrizione Bisogno Educativo Speciale rilevato
	· Alunno/a in corso di valutazione presso…………………………………………………………….
· Alunno con svantaggio culturale
· Alunno con svantaggio socio-economico
· Alunno con disagio comportamentale-relazionale





3. PROFILO DELL’ALUNNO

AREE DI SVILUPPO
Per ogni area tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà riscontrato; in assenza di difficoltà, non apporre la crocetta. Per ogni area è possibile indicare ulteriori o differenti aspetti di criticità rilevati dalla diagnosi/relazione (laddove presente) e/o desunti dall’osservazione in classe. E’importante segnalare anche tutti i punti di forza dell’alunno, da tenere presenti nel definire i successivi interventi di personalizzazione.

	AREA MOTORIA

	lieve
	medio
	grave

	Capacità di controllo del proprio corpo in relazione al contesto 
	
	
	

	Capacità di stare seduto al proprio posto (in classe, in mensa…)
	
	
	

	Coordinazione globale
	
	
	

	Coordinazione oculo-manuale
	
	
	

	-Altro:
	
	
	

	-Punti di forza:
	
	
	


	[bookmark: _Hlk74835701]AREA COGNITIVA

	lieve
	medio
	grave

	Capacità di attenzione
	
	
	

	Capacità di concentrazione
	
	
	

	Capacità di memorizzazione
	
	
	

	Capacità di elaborare conoscenze
	
	
	

	-Altro:
	
	
	

	-Punti di forza:
	
	
	






	[bookmark: _Hlk74838101]AREA DELLA COMUNICAZIONE

	lieve
	medio
	grave

	Capacità di ascolto 
	
	
	

	Articolazione delle parole
	
	
	

	Strutturazione della frase
	
	
	

	Capacità di interagire in uno scambio verbale in modo pertinente
	
	
	

	Capacità di riferire fatti personali
	
	
	

	Capacità di esporre argomenti di studio
	
	
	

	Capacità di esprimersi con linguaggi non verbali
	
	
	

	-Altro:
	
	
	

	-Punti di forza:
	
	
	




	AREA RELAZIONALE

	lieve
	medio
	grave

	Capacità di instaurare relazioni positive con i coetanei
	
	
	

	Capacità di instaurare relazioni positive con gli insegnanti
	
	
	

	Capacità di riconoscere il ruolo dell’adulto
	
	
	

	Capacità di aspettare il proprio turno
	
	
	

	Capacità di rispettare le regole condivise
	
	
	

	Capacità di lavorare in gruppo
	
	
	

	Capacità di gestire i conflitti
	
	
	

	-Altro:
	
	
	

	-Punti di forza:
	
	
	




	AREA DELL’AUTONOMIA PERSONALE

	lieve
	medio
	grave

	Cura della propria persona
	
	
	

	Cura dei propri oggetti
	
	
	

	Cura degli spazi di vita
	
	
	

	Capacità di riconoscere e controllare le proprie emozioni
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie risorse
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	

	Capacità di organizzare attività
	
	
	

	-Altro:
	
	
	

	-Punti di forza:
	
	
	





ABILITA’ STRUMENTALI
[bookmark: _Hlk74853482]Per ogni abilità tracciare una X nella casella corrispondente alle difficoltà riscontrate. Indicare, se presenti, ulteriori aspetti di criticità e i punti di forza.

	LETTURA

	

	Velocità:
	

	lettura sillabica
	

	lettura poco fluida e scorrevole
	

	Correttezza (errori ricorrenti):
	

	salti di parole o di righe
	

	sostituzione di lettere o sillabe
	

	inversione di lettere o sillabe
	

	omissione di lettere o sillabe
	

	inosservanza dei principali segni di punteggiatura
	

	-Altro:
	

	-Punti di forza:
	




	COMPRENSIONE 

	

	Comprensione orale del linguaggio quotidiano
	

	Comprensione orale di spiegazioni, indicazioni operative, termini specifici
	

	Comprensione del testo ascoltato
	

	Comprensione del testo letto in autonomia:
	

	brani brevi
	

	brani di media lunghezza
	

	brani lunghi
	

	-Altro:
	

	-Punti di forza:
	




	SCRITTURA

	

	Modalità 
	

	Trascrizione dalla lavagna
	

	Scrittura sotto dettatura
	

	Espressione autonoma della lingua scritta
	

	Correttezza (errori ricorrenti):
	

	sostituzione di lettere o sillabe
	

	inversione di lettere o sillabe
	

	omissione di lettere o sillabe
	

	omissione di doppie, accenti, apostrofi
	

	omissione della punteggiatura
	

	difficoltà con digrammi e trigrammi specifici (gn, sc, gl, sc…)
	

	difficoltà nella costruzione morfo-sintattica della frase (nell’espressione autonoma)
	

	Grafia
	

	Poco leggibile
	

	Illeggibile
	

	Indicare le caratteristiche del tratto (premuto, leggero, ripassato, incerto…):

	

	Indicare il/i carattere/i abitualmente usato/i: 
· stampato maiuscolo
· stampato minuscolo
· corsivo
	

	-Altro:
	

	-Punti di forza:
	




	ABILITA’ MATEMATICHE

	

	Riconoscimento dei simboli numerici
	

	Associazione dei simboli alla quantità
	

	Composizione, scomposizione, comparazione di quantità
	

	Riconoscimento del valore posizionale delle cifre
	

	Esecuzione di classificazioni e seriazioni
	

	Comprensione del testo e/o risoluzione dei problemi
	

	-Altro:
	

	-Punti di forza:
	







	CALCOLO

	

	Calcolo mentale:
	

	uso di strategie
	

	uso di routine procedurali
	

	memorizzazione delle tabelline
	

	Calcolo scritto:
	

	incolonnamento dei numeri
	

	esecuzione delle quattro operazioni
	

	-Altro:
	

	-Punti di forza:
	





PROCESSO DI APPRENDIMENTO
Tracciare una X nella casella corrispondente alle difficoltà eventualmente riscontrate. Indicare, se presenti, ulteriori aspetti di criticità e i punti di forza.

	Utilizzo di processi di pianificazione e selezione necessari per attuare consegne
	

	Mantenimento della concentrazione per il tempo utile a completare le consegne
	

	Resistenza agli stimoli distraenti o a pensieri divaganti
	

	Tempi di esecuzione lunghi
	

	Tempi di recupero lunghi
	

	Stima dello sforzo da impegnare in relazione alle richieste
	

	Tendenza a non essere mai pronti in relazione alle richieste
	

	Perseveranza negli errori e ridotta flessibilità cognitiva e comportamentale
	

	Gestione di situazioni di frustrazione o demotivazione di fronte all’insuccesso
	

	Gestione di stati di ansia di fronte ad un compito
	

	-Altro:

	-Punti di forza; segnalare, tra l’altro, lo stile di apprendimento privilegiato dall’alunno: visivo, uditivo, verbale, cinestesico:













4. INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE

EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Apporre eventualmente una crocetta solo in corrispondenza di quelle materie per le quali si svolgerà un programma semplificato per il raggiungimento di obiettivi minimi. Il/I docente/i allega/no apposita programmazione.


	MATERIA
	OBIETTIVI MINIMI

	Tecnologia
	

	Arte Immagine
	

	Musica
	

	Educazione Motoria
	

	Educazione Civica
	

	IRC o Attività alternativa
	



	MATERIA
	OBIETTIVI MINIMI

	Italiano
	

	Inglese
	

	Matematica
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Scienze
	











ORGANIZZAZIONE DELL’AMBIENTE E DELLE PROCEDURE COMPORTAMENTALI
	Definire routine quotidiane (preparazione all’entrata/uscita, preparazione del banco…)
	

	Preannunciare i momenti di transizione e i tempi necessari alla transizione
	

	Definire spazi e supporti funzionali nello svolgimento delle diverse attività
	

	Disporre i banchi in base ad un progetto di intervento specifico
	

	Condividere con la classe regole sociali di convivenza e sistemi di rinforzo
	

	Utilizzare patti/contratti educativi e/o “token economy”
	

	Definire dei compiti sociali con turnazione (consegnare, raccogliere materiali…)
	

	Promuovere l’attività di autoregolazione emozionale, aiutando gli allievi ad esprimere una serie di risposte alternative
	



STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tracciare una X nelle caselle corrispondenti alle strategie più adatte per l’alunno.
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
	

	Prediligere attività di “tutoring” e di “cooperative learning”
	

	Promuovere nell’alunno/a la consapevolezza del proprio modo di apprendere
	

	Promuovere i processi metacognitivi (aiutare gli allievi a verbalizzare le procedure utilizzate)
	

	Incentivare processi di autovalutazione dei risultati conseguiti nelle attività 
	

	Sollecitare le conoscenze pregresse per introdurre nuovi argomenti
	

	Promuovere collegamenti tra le conoscenze e tra le discipline
	

	Fornire indicazioni chiare sulle procedure da seguire, anche con una “scaletta” 
	

	Chiarire o semplificare le consegne scritte sottolineando o evidenziando le parti più significative
	

	Riproporre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti
	

	Individuare mediatori didattici per facilitare l’apprendimento (immagini, mappe…) 
	

	Insegnare ad usare gli elementi para-testuali del testo (carattere grafico, immagini, schemi…)
	

	Utilizzare testi ad alta leggibilità
	

	Rendere visivo concretamente il tempo da dedicare alle attività (tabelle settimanali/giornaliere, timer, clessidra…)
	

	Frazionare i compiti proposti in parti più brevi, con intervalli temporali definiti e rilevabili dall’alunno/a
	

	Adottare strategie di lavoro per sotto obiettivi 
	

	Fornire feedback costanti sull’operato
	




STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE
Tracciare una X nelle caselle corrispondenti agli strumenti e alle misure adottati nell’ambito delle varie discipline per lo svolgimento delle attività didattiche.

	STRUMENTI COMPENSATIVI
	

	Alfabetiere e/o tabella dei caratteri 
	

	Linea dei numeri e/o tavola pitagorica
	

	Schemi, mappe concettuali, tabelle, formulari, procedure specifiche
	

	Calcolatrice
	

	Computer con videoscrittura e correttore ortografico
	

	Traduzione delle consegne
	

	Libri digitali, vocabolario multimediale, software didattici free
	

	Risorse audio: registratore, sintesi vocale, audiolibri
	

	-Altri strumenti compensativi:

	




	MISURE DISPENSATIVE
	

	Dispensa dalla scrittura in corsivo
	

	Dispensa dalla scrittura in stampatello minuscolo
	

	Dispensa dalla lettura ad alta voce
	

	Dispensa dal copiare dalla lavagna
	

	Dispensa dal prendere appunti 
	

	Dispensa dalla dettatura e/o dalla trascrizione di testi
	

	Dispensa dai tempi standard di esecuzione delle consegne
	

	Dispensa dal seguire per tutto il tempo la lezione in classe
	

	Riduzione del carico di compiti previsto per la classe a casa
	

	-Altre misure dispensative:





ALTRE MISURE DI PERSONALIZZAZIONE
Descrivere interventi specifici di personalizzazione previsti (anche attività di recupero, consolidamento, potenziamento…) a fronte degli aspetti di criticità emersi nel profilo di funzionamento, facendo leva sui punti di forza evidenziati.
	















MODALITA’ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE
Tracciare una X nelle caselle corrispondenti alle modalità e ai criteri adottati nell’ambito delle varie discipline.
	MODALITA’
	

	Interrogazioni e/o prove programmate e concordate per tempi e contenuti
	

	Tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove
	

	Lettura del testo della prova da parte dell’insegnante
	

	Uso di mediatori didattici durante le prove e le interrogazioni
	

	Compensazione di prove scritte con interrogazioni
	

	Utilizzo di prove strutturate (scelta multipla, vero/falso, completamento…) 
	

	Riduzione/selezione della quantità di esercizi da svolgere nelle prove 
	

	Utilizzo di prove differenziate per la valutazione degli obiettivi personalizzati
	

	-Altre modalità di verifica:

	




	CRITERI
	

	Valutazioni che tengano conto dell’impegno profuso e dei progressi compiuti
	

	Valutazione della capacità di utilizzare in modo autonomo gli strumenti compensativi 
	

	Valutazioni degli elaborati scritti più attente ai contenuti che non alla correttezza formale
	

	Valutazioni del comportamento e degli elaborati degli alunni con ADHD, che tengono conto delle difficoltà causate dal disturbo
	

	Valutazioni dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi minimi definiti per una o più discipline
	

	-Altri criteri di valutazione:

	




5. PATTO CON LA FAMIGLIA
Il Team di classe, tenendo conto della situazione di Bisogno Educativo Speciale evidenziata dall’alunno, ha predisposto, in accordo con la famiglia, degli adattamenti del percorso educativo-didattico. Questi riguardano, tra l’altro: l’indicazione, laddove previsto, degli obiettivi disciplinari essenziali da raggiungere in una o più materie, l’individuazione delle strategie metodologiche e didattiche più opportune, l’adozione di strumenti compensativi e misure dispensative, l’utilizzo di idonei criteri di valutazione e modalità di verifica.
Insegnanti e famiglia, consapevoli della necessità di una costante collaborazione per garantire all’alunno un proficuo percorso scolastico, concordano inoltre:

	

Nelle attività di studio
l’alunno
	☐
	èseguito da un Tutor nelle discipline:

	
	☐
	È seguito da familiari


	
	☐
	Ricorre all’aiuto di compagni


	
	☐
	Utilizza strumenti compensative


	
	☐
	Altro (indicare)


	


Strumenti  da utilizzare nel lavoro a casa
	☐
	Strumenti informatici ( pc, videoscrittura con correttore ortografico…)


	
	☐
	Sintesi vocale


	
	☐
	Appunti scritti al computer


	
	☐
	Testi semplificati e/o ridotti

	
	☐
	schemi e mappe

	
	☐
	Altro (indicare)

	

Attività scolastiche individualizzate programmate
	☐
	attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento

	
	☐
	attività di laboratorio

	
	☐
	attività a piccolo gruppi

	
	☐
	attività di carattere culturale, formativo,socializzante

	
	☐
	Altro (indicare)






Il trattamento e la segretezza dei dati e delle informazioni qui registrati sono tutelati da quanto disposto dal D.L. 196/2003 recante disposizioni in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.

Letto e approvato.

	RUOLO
	NOME
	FIRMA

	Dirigente Scolastico
	
	

	Docente Referente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Specialista
	
	

	Genitore
	
	

	Genitore
	
	



Andria, ________________________
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